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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Lorenzo Cadeddu (cur.),

Storia Militare 
dell’8 settembre 1943,

Associazione Nazionale Combattenti Forze Armate Regolari 
Guerra di Liberazione, Roma 2023, pp. 470, s. i. p.

P oche date della storia italiana hanno ricevuto tanta attenzione come quel-
la dell’8 settembre 1943. E ancor meno hanno offerto l’occasione, fin 
da subito, di scatenare una ridda di polemiche, di accuse di reità e di 

conseguenti tentativi di discolpa. Ernesto Galli della Loggia, in un testo famoso 
pubblicato nel 1996, l’ha addirittura proposta come “de profundis” della stessa 
idea di patria/nazione nata – e forse mai realmente maturata – col processo di 
unificazione nazionale. La storiografia resistenziale l’ha viceversa intesa come il 
punto di partenza della creazione di un “secondo Risorgimento”, in cui la “patria” 
non sarebbe più sorta solo grazie alle armi di un esercito, per di più straniero, ma 
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sarebbe scaturita dal concorso “dal basso” di tanti italiani, visto che l’adesione 
alla Resistenza era un atto non solo volontario, ma rischioso e frutto di una preci-
sa consapevolezza. In entrambi questi quadri interpretativi, e in realtà in qualsiasi 
altra indagine che si occupi delle vicende legate all’armistizio, l’esercito e i repar-
ti militari giocano un ruolo preponderante. Come spesso capita peraltro, quello 
che è comunemente noto non è altrettanto adeguatamente conosciuto. È quindi 
senz’altro con rispetto e interesse che vale la pena di affrontare quest’amplia 
disamina curata, con la passione che gli riconosce chiunque entri anche occasio-
nalmente a contatto coi suoi studi, da Lorenzo Cadeddu.

Il lettore non deve attendersi rivelazioni sensazionali o stravolgimenti storio-
grafici, che non appartengono allo stile dell’autore. Come opportunamente sot-
tolinea Virgilio Ilari nella sua Prefazione, il merito maggiore di questo lavoro sta 
appunto nella sua capacità di offrire un quadro complessivo, sinotticamente strut-
turato e col costante rimando alla documentazione ufficiale delle vicende militari 
dell’8 settembre. Oltre all’ineludibile rassegna sulla difesa di Roma, il testo offre 
infatti un’attenta disamina delle vicende di tutte le altre grandi unità, entro e fuori 
il territorio nazionale, oltre ad occuparsi delle diverse forze armate e degli episo-
di più noti quali Cefalonia, Corfù e le isole dell’Egeo. Lo fa inoltre allegando a 
ciascun capitolo i principali documenti ufficiali utilizzati, che il lettore può così 
consultare direttamente e confrontare con la narrazione del testo. Due comunque 
sono senz’altro gli aspetti saltano all’occhio anche del lettore più sprovveduto: 
da un lato l’insostenibilità della vulgata del “tutti a casa”, che domina l’opinione 
pubblica, e non solo, trovando la propria consacrazione cinematografica dell’o-
monima pellicola di Luigi Comencini, con uno dei migliori Alberto Sordi (pre-
mio David di Donatello); dall’altro il fatto che a venir meno al loro dovere furono 
soprattutto gli alti comandi, più attenti a considerare le ragioni della resa che la 
necessità di una resistenza. Non è questa la sede per affrontare una discussione 
che investe di fatto l’intera problematica politica e sociale dell’Italia del venten-
nio e della Seconda guerra mondiale. Va notato peraltro che le tante perdite, e i 
non pochi successi, temporanei e parziali, puntualmente documentati da Caded-
du, dell’opposizione militare italiana alle azioni di forza delle truppe germani-
che, sconfessano palesemente l’idea di un esercito interessato solo alla salvezza 
individuale, in nome del sacro principio italico del “tengo famiglia”! Così come 
l’esame della difesa della capitale, al di là del suo contestato abbandono da parte 
delle autorità di vertice, attesta una trascuratezza quasi incomprensibile da parte 
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dei responsabili del ruolo e dell’importanza della logistica. Come spiegare altri-
menti una difesa di Roma da parte del Corpo motocorazzato, che lascia incusto-
diti proprio i cruciali depositi carburanti, che viceversa i tedeschi occuperanno 
per primi con elementi della 2ª Divisione paracadutisti? Se era necessario non 
allarmare i tedeschi con misure troppo “evidenti”, non si poteva peraltro lasciare 
la sorveglianza del rifornimento cruciale ad un corpo di guardia abituato a non 
correre alcun rischio di furti o attentati!

Ne risulta così una sinossi complessiva di quella che fu comunque la dissolu-
zione di gran parte delle Regie Forze Armate a fronte dell’avanzata alleata a sud 
e dell’invasione germanica da nord. Una sinossi cui, per merito dell’ANCFARGL 
che ne ha voluto e sostenuto la pubblicazione, ogni studioso potrà attingere per 
contestualizzare episodi più specifici e affrontare, consapevolmente, ricerche di 
dettaglio. Riconosciuti gli indubbi meriti, va peraltro rilevato che si tratta ancora 
una volta di una ricerca “di parte”. Non nel senso che l’autore non abbia cercato 
di essere obiettivo, quanto piuttosto in quanto si avverte la mancanza di qualsi-
asi confronto con le fonti tedesche. Come si ricava facilmente dalla bibliografia, 
non solo non compare alcun riferimento ai materiali relativi all’Italia disponibili 
all’Archivio di Stato di Friburgo, ma anche il ricorso alla memorialistica di ma-
trice teutonica, pur disponibile in italiano, meritava un utilizzo più puntuale e 
articolato. Lo si nota soprattutto là dove i dati delle perdite tedesche, rispetto alla 
difesa opposta dai reparti italiani differiscono troppo nettamente dalle forze in 
campo e dai rispettivi armamenti. 

Un altro aspetto che una considerazione militare complessiva dell’8 settembre 
non dovrebbe ignorare – per quanto oggettivamente difficile da documentare – è 
il peso che l’adesione al fascismo e alla guerra condotta fino a quel momento a 
fianco dell’alleato tedesco ebbe nelle tante decisioni di resa da parte dei nostri 
comandi, giustificate a posteriori solo con l’insufficienza delle forze o il venir 
meno dei collegamenti. L’autore non manca di prendere in esame l’atteggiamento 
filotedesco manifestato da alcuni reparti della Divisione paracadutisti “Nembo”, 
col conseguente rifiuto di obbedienza agli ordini del comandante della Sarde-
gna, generale Basso, e l’omicidio di Alberto Bechi-Luserna, capo di S.M. della 
Divisione. Fu certamente l’episodio più noto ed eclatante, ma non fu l’unico, né 
sull’isola – come ricordato da Cadeddu – né altrove. L’accorrere quasi festoso di 
molti di quegli stessi protagonisti della blanda o mancata reazione all’operazione 
“Alarico” al richiamo del Maresciallo Graziani a prestare servizio nelle Forze 
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Armate della neonata Repubblica Sociale Italiana non può non imporre una ri-
flessione in tal senso, fatta salva la generale fedeltà al sovrano da parte soprattutto 
della Marina e dell’Esercito, ricordata e ribadita da una voce certo non sospetta 
come quella di Nuto Revelli.

Purtroppo la necessità di rispettare i tempi imposti dalle scadenze delle “ce-
lebrazioni civili” ha nuociuto alla cura redazionale, ma i refusi non inficiano la 
lettura anche se rendono opportuna una nuova edizione. 

Paolo Pozzato
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